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Rientrati I timori di un possibile boicottaggio - Tre italiani in ga
ra: Mennea, Sara Simeoni e Rita Bottiglieri - Fava resta riserva 

iì- \ - r. v-1. i 
!Ù 

- .- Dal nostro inviato - ,'T 
DUSSELDORF — Non ci sa
rà boicottaggio africano al
la Coppa del mondo. La no
tizia è pressoché sicura poi
ché è desunta da una risolu
zione dei paesi africani che 
prevede non più boicottag
gio nei confronti di un pae
se che intrattenga, in qual
che modo, rapporti sportivi 

: col Sudafrica, ma boicottag
gio nei confronti delle singo
le federazioni sportive che 
tali rapporti intrattengono. 
Per esemplò, se la FIDAL 
dovesse inviare atleti in Su
dafrica, ecco che 1 paesi a-
fricani non - manderebbero 
più atleti in Italia alle varie 
manifestazioni " organizzate 
dalla FIDAL stessa. Boicot
taggio quindi del rugby afri
cano, dove esiste, verso il 
rugby britannico, francese e 
neozelandese e boicottaggio, 
per fare un altro esempio, 
del tennis africano nel con
fronti del tennis degli Stati 
Uniti, dell'Italia, della Fran
cia, dell'Inghilterra, ecc. 

Quindi l'Africa ci sarà e 
ecciterà su sei medaglie (cioè 
su sei piazzamenti nel pri
mi tre): 5 e 10.000 con My-
rùs Ylfter — che può vince
re entrambe le gare — 800 
con Mike Bolt, 3.000 siepi 
e c o Eshetu Tura, salto in 
lungo ccn Charlton e Ehizue-
leo e 4x400. -

Qui è tutto pronto per la 
grande « tre giorni» di atle
tica e l'organizzazione fila 
con un • perfetto ritmo cro
nometrico. Il . Rheinstadlon 
TT . che ..può. ospitare. • 68.119 
persóne di, cui ,32.369 Qi piedi 
e 37.500-sedute, più circa ,1.000 
giornalisti-presenti nella ca
pitale del . Nordjrhéiri-Westfa-
lEti — è stato lustrato, e rilu
strato. Rheinstadlon signifi
ca « stadio del Reno » e qui 
tutto sa d i . R e n o o è Intito* 

. lato al nome del grande fiu
me. C'è la Rhein-Terrasse c'è 
il • « Rhlenlsche Post », il 
« Neue Rhein Zeitung». Il 
Reno è il dio placido e az
zurro che ccntribulsce In mo
do essenziale al benessere di 
questa gente. 

La formula della Coppa del 
mondo è lièvemente diversa 
da quella di Coppa Europa: 
Infatti 1 punti assegnati so
no 9 al primo " (in Coppa 
Europa 8), 7 al secondo, 6 
al terzo, e così via. , Quindi 
la Coppa mondiale vuol pre
miare ccn due punti ki più 
anziché uno il vincitore di 
ogni SNItofcfflrtfedre In liz
za s(Mo*i#Mi ,«aoapo maschi
le e altrettanto In campo fem
minile. .Eccole: Germania De
mocratica,' Germania Federa
le, Resto d'Europa. Stati Uni
ti. Americhe, Asia, Africa e 
Oceania per quel che riguar
da gli uomini. Germania De
mocratica, Unione Sovietica, 

. Resto d'Europa, Stat i Uniti , 
Americhe, Africa, Asia e O-
ceania per quel che riguar
da le donne. 

", E ora 1 colori delle maglie 
• (per chi ha la TV a colori). 
• Europa: maglia bianca e cal
zoncini bianchi con banda 
blu a tre strisce. Africa: ma-

: glia arancione e calzoncini 
: neri. Americhe: maglia e cai-

&nc£nl blu. Asia: maglia 
' bianca con striscia orlzzcn-
; tale verde e calzoncini verdi. 
Stat i Unit i : maglia azzurra 
e calzoncini bianchii con ban-

' de. bianca, blu e ròsj», Unio
n e Soviètica: ipagU* rossa e 
calzoncini bianchi. Oceania; 

1 maglia gialla con striscia tra
sversale nera e calzoncini ne-

iri: Germania Democratica: 
; maglia blu con bordi bian-
t chi e calzoncini Manchi. Ger-
; mania Federale: maglia bian-
- ca ccn striscia rossa e cai-
i zoncini bianchi. 
i *B passiamo a l * nostri.-
» « Cbarlie Bromi » s ta bene 
' anche s e il suo morale sta-
' ziona sul malinconico. «Char-
• lie Brown ». l'avrete capito, 
S è Franco Fava, n piccolo 
i ciociaro, infatti, è rigorosa-
! mente simile al piccolo pro-
'• tagonlsta delle befie storie 

di Charles Schulz, il •car
toonist» americano invento
re di cPeanuts». E così co
me tatto riesce bene a Rita 
Bottiglieri, che potrebbe es
sere «Lucy», tutto va a ro
vescio per «Chaflie», che è, 

f logicamente. Fava, n ciocia-
: ro è simpatico come il pa-
; droncìno di Snoopy, il cane 
ì astuto e realista, ma non 
ì c'è niente che gli vada drit-
i to. E a DosaaMorf è persino 
.* una fortuna che il ciociare 
I non abbia potuto profittare 
r delia supposta malattia del-
" rolaodsst Yos Bermens. Her-

mens infatti sta bene e ga-
" ~ ~ * be-

Sd è 
oan le ccu-

dWonl di' spirito che lo ac-

èdlfrica» 
far 

sun problema per Rosy Acker-
mann e compagne. Le statu
nitensi pensano di fare il se
condo . posto ' ma è difflette 
che ciò avvenga. E' assai più 
ragionevole supporre ohe la 
seconda piazza : premi le eu
ropee — assai omogenee — 
e che per il terzo posto se 
la vedano Stati Uniti e Unio
ne Sovietica. •«•---• 

Ed ecco il programma del
la prima giornata (l'ora in
dicata è questa italiana e i 
tre nomi che vi fornisco 60-
no quelli di una possibile 

.classifica finale); 19,50: gia
vellotto femminile (Ruth Fu-
chs. RDT; Tessa Sanderson, 
Europa; Kathy Schmidt USA) 
20,15: 400 hs uomini (Ed Mo
ses, USA: Alan Pescoe, Euro
pa; Volker BecU. R D T ) : 
20,15: alto femminile (Rosy 

• - , ; : i . j 

cv 

tir, 

In TV e a colori 
le tre giornate ; 

La primi «dixton* dalla Cep-
I pa dal Mondo di atletica I t f -
, «ara «ari tra>m«ua In diratta 
-dal la talevliioiM In tutti a tra 
.1 giorni di «ara: oasi il colla-
igamanto avrà Inizio alla 22,30 
" aulla Rata 2> aabato l'appunta-
- manto a par la 22 aulla Rata l i 
. domanlea, Intlna, la talacrona-
' ca andrà In onda allo 16,15. 
- Lo ripraoa saranno Intaramanta 
l a colori. 

Ackermann, RDT; Sara ' Si
meoni, Europa; Debole Brill, 
Americhe); 20.45: 200 femmi
nili (Irena Szedinska, •- Euro
pa; Silvia Chivas, Americhe, 
Baerbel Eckert, RDT) ; ore 
30,40: peso maschile (Tenry 
Albritton, USA; Udo Beyer, 
RDT; Reijo Staihlberg, Euro
p a ) ; 20,55: 800 uomini (Alber
to Juantorena, Americhe; Mi
ke Boit, Africa; Mark Enyart, 
USA); lungo uomini (Menad 
Stekic; Europa, Arnie Robin
son, USA, Charlton Ehlzue-
len, Africa): 21,12: 100 uomi
ni (Eugen Ray, RDT; Silvio 
Léonard, Americhe; Pietro 
Mennea. Europa; e Steve Wil
liams, USA); 21,15: disco uo
mini (Mac Wilkins, USA; 
Wolfgang Schmidt, RDT e 
Markko Tuokko, Europa) ; ore 
21,25: 1500 donne (Natalia Ma-
rasescu, Europa; Tatyana Ka-
zanklna. URSS; Ulrike Bruns, 
R D T ) ; 21.40: 10.000 uomini 
(Myrus Ylfter, Africa, Jos 
Hermens. Europa; Joerg Pe
ter, RDT) ; 22,20: 4x100 donne 
(RDT, Europa, USA). Questi 
non sono ovviamente prono
stici, ma indicazioni. I pro
nostici, generalmente scritti 
sulla sabbia, spesso sono fatti 
a pezzi da un raffreddore o 
da un mal di testa. 

Dice Pietro Mennea: « Que
sti sono campionati mondiali. 
Qualcosa di più e. assieme, 
qualcosa di meno (sul piano 
emozionale) delle Olimpiadi ». 

' ' Remo Musumeci Sara Simeoni 

!'l\>\ 

Una interessante Coppa: Italia 
i •••••. ' i . , '. . ' • • . ; r • 

Roma-

spareggi 
ROMA — Una fase iniziale 
di Coppa Italia davvero en
tusiasmante. Sembrava, •'• ad 
un certo punto, che i «gio
chi» fossero fatti per Juventus 
Napoli e Perugia. Ma i ri
sultati del quarto turno han
no promosso alla qualificazlo 
ne soltanto il Napoli, mentre 
per Juve e Perugia biso
gnerà attendere gli ultimi 90* 
di domenica prossima. Ma an
che negli aitri gironi (II, III. 
IV, V e VII) la situazione 
è rimasta pjperta. Per la Ju
ventus la classica buccia di 
banana è stata, ancora una 
volta, 11 Cesena, Il pari im
posto ai campioni, a Torino, 
potrebbe costare caro. Se il 
Cesena dovesse vincere con 
tre gol di scarto, domenica 
a Brescia, la Juve sarebbe 
condannata per la differenza-
reti. Infatti adesso i biancone
ri torinesi hanno 6 punti in 
classifica e più 6 come diffe
renza-gol. Il Cesena ha 4 pun-

L'incidente è avvenuto ieri mentre stava allenandosi 

èstatoiip^ 
Esclusa dagli esami : radiografici la frattura alla gamba destra — L'az
zurro dovrà rimanere immobile per 15 giorni— Francioni in pre-allarme 

\ 

i ' Nostro serrino ~ 
SAN CRISTOBAL — Un 
grave Incidente ha turbato 
ieri la giornata dagli aaur-

Ir i -O.B. BaronchaUl, amntra 
stava raggiungendo,.il. circui
to dei mondiali attraverso 
una stradina secondarla è 
stato investito da un auto. 
Il corridóre italiano è stato 
colpito alltltazza del terzo 
Inferiore della gamba de
stra. Subite soccorso dallo 
stesso Investitore Baron-
chelli, è stato trasportato al* 
l'albergo degli azzurri,- dove 
ha ricevuto le prime-som
marle cure dal dottor Zuc-
chelli. medico federale ita
liano e dal dottor divalli. 
Quindi è stato trasportato 
in '• ambulanza al centro 
traumatologico, dove è sta
to sottoposto ad esami ra
diografici. - Per fortuna la 
diagnosi delle lastre Isa 
escluso • qualsiasi infrazione, 
tuttavia l'esistenza di un 
forte ematoma ha consiglia
to I sanitari Italiani, (rac
cordo con quelli locali a sot
toporre il corridore ad uni 
doccia gessata par Immobi
lizzare l'arto ed accelerare la 
guarigione. Quindi Baron-
chelli è stato ricondotto al
l'hotel degli azzurri. 

Quasi sicuramente Baron-
eheili dovrà rinunziare alla 
gara Iridata. 
Lo sostituirà Francioni, che 
è già state messo in preal
larme. 
•cy. .; v\ ' -. » # , ; • . ; . . ' •• .< • \-. 

' Quando non te l'aspetti ar
riva una medaglia, commen
tano in casa italiana dopo 
l'argento conquistato dal 
quartetto azzurro nella cento 
km. Exa da parecchi MMÙ, dal 
bronzo di Monterideo UM, 
che l'Italia rimaneva all'a
sciutto collezionando risultati 
sempre più deludenti, e po
tete quindi immaginale la 
gioia del irenmlsasrìo tecni
co Oregori. di Bernardi, Da 
Rea, De Penegrin e Porrmi, 
dei recassi che mercoledì 
•con» da Orope a Là Pria 
beano conquistato la seconda 
moneta atte spalle dell'Unione 
Sovietica. Ce stato un mo
mento in cui aembcsnra che 
gli azzurri dm asino addirit
tura iosporsL Infatti, riveden
do tìnta dalla gara, dopo 
venticinque cbflometrt, abbia 
n o I sovietici al comando con 
W sugli iUttaai. e a nauta 
oaraa rURBB conduce con 1% 
s a p i a l i , t Ut quatti 

gli siuaTti COBJJT* 
Mia, pel rURBB Jerde 

ClrakanoT ma ha un Tftomo 
imprestionante, fonrrtdabUe, 
e annuHa 1 >T di dlatejf o, 
s*knpone con 738" aulTItalia. 

Oregori parta di 
del fatto che De 

è partito con la feb-
_. Da Boa ha moneto 

net fincate che Bernardi ha 

sul pateo della 
Oregori 

fra sottesici e 
è auaujaute, è a rt-

c é l una 

ni, che si fa affidamento. E 
i dilettanti più quotati sem
brano Corti e Donadio. In
somma, nell'ambiente azzur
ro. c'è ora ottimismo dopo 
ia inagia.i su pista, e esperia-
imo. .che questo ottimismo non < 
sia eccessivo. r • . 

La grande sfida è per do
menica, quando alle ore 14 
italiane monteranno in sella 
i professionisti che dovranno 
percorrere quindici . giri del 
circuito per una distanza 
complessiva di 225 chilome
tri di cui 68 in salita. Anche 
ieri i campioni hanno pro
vato il percorso iridato giu
dicandolo per l'ennesima vol
t a severo. ........ 

. n grande favorito di dome
nica è Maertens, cioè il fiam
mingo laureatosi nel '78 ad 
Ostuni davanti a Moser. Re
s ta da vedere se Maertens 
sarà veramente protetto dai 
compagni, se óltre all'appog
gio di PoHentler e Demeyer 
avrà anche quello degli altri 
connazionali. Merckx vuole di
fendere le sue possibilità. De 
Vlaeminck pure, e proprio sul
le rivalità interne dei belgi 
puntano italiani, olandesi e 
francesi, i Moser 1 Baronchel-
11. i Kulper, i Thevenet, non
ché il tedesco Thurau, per 
intenderci. Ma fate orecchio 
a quanto dice Gimondi: « I 
belgi fingono di bisticciare. 
Domenica andranno d'amore 
e d'accordo.;.». ;. •;.-,'-.'• 

Fred Mariposa 

Rivera è diventato papà 
Gianni Rivera è diventate papi. Elisabetta Vivieni le ha 
regalato una bella bambina di tre chilogrammi che si chia
merà Nicola Marie Louise 

Sarebbe stato convocato a Mannello per un colloquio 

La Ferrari vuole Chee ver? 
NtJ 75 f«c* a Vallefurtga, con una Formula Ford la sua prima.; 

; osporierixa automobilistica dopo, tre anni di successi sui kart ' 

"" Non t esatto che alla Fer
rari pensino di rimpiazzare 
Niki Lauda unicamente con 
l'inserimento in squadra di 
un pilota già affermato. Dal 
modo in cui a Mannello si 
muovono si intuisce che sia 
loro intenzione ristrutturare 
la squadra in maniera radi
cale, compresi i programmi 
della Formula 2. Tra le tan
te voci che sono circolate, 
prima e dopo rannuneio uf
ficiale della separazione di 
Lauda dalla Ferrari, i stato 
anche detto che al •drake» 
per questa ristrutturazione 
sarebbe piaciuto fi etove***-
siav> pilota americamt Eddie 
Cheever. 

L'interessato nei^ giorni 
scorsi era in ' America per 
partecipare a gare del grup
po S con la BMW, alla quale 
è legato anche per la Formu
la 2. Appena rientrato a Ro
ma io abbiamo invitato a fa
te U punto su come stanno 
le cose. 

«Qualche lncon»4Jt1ea»en*o 
da Audetto (direttore spor
tivo detta Ferrari) non nego. 
di awrto ricevuto — rtipou-
de Chaeuer — me proposte 
conerste non ne ho ancora 

». 
i v a ai «fc* che abbia rie* 

„ MocMiPwt per 
ve* e^jBB^Bje» yBBBj>«V IBBgV 

' Essere indicato come un 
probabile pilota Ferrari la 
mette in qualche modo in 
imbarazzo per le sue scelte. 
• «No , assolutamente. Sono 
comprensibilmente, eccitato 
all'idea di poter interessare 
a Ferrari e al suo team, 
certo il più organizzato e do
tato di mezzi del monda Me 
in ogni caso 11 mio program
ma non cambia: sono inte
ressato a correre in Formu
la L ovviamente alternando 
gare di Formula 2. cosi da 
completare l'esperienza e la 
maturazione come pilota. Ho 
la certezza che nel Mffl po
trò svolgere questo program
ma. S e sarà con la Ferrari 
avrò ottenuto quanto di me
glio potessi desiderare». 

TI 25 settembre ad Imola 
con che macchina correrà? 
Questa scelta ci sembra pos
sa essere già molta inésca-
froa. 

«E* tutto dà decidere, an
c h e a proposito della gara di 
Imota»: 

iTato nei primi giorni del-
Tanno IMt a Phoenix in Ari. 

dal JSfz Cheever abita 
*4a> Jua^"^^su^«zgsv a * w » 

1972, 
14 anni, si 
re di «tart» 
Mio te 
si a rtgettztoua che per tre 

gli 
aUa^è' • U ' «*#JU^BUP«#- Uva} 

rosw-euet mtU 

Formula Ford (una monopo
sto realizzata secondo una 
formula dettata dalla Ford 
che fornisce motori e parti 
meccaniche ai costruttori 
che ne fanno richiesta) della 
scuderia scuola di Enrg Mor-
rog. Grazie alle possibilità 
che gli venivano offerte dal 
padre, prese sollecitamente la 
decisione di acquistarne una 
con la quale avrebbe corso 
in Inghilterra allo scopo di 
ottenere una licenza inter-

Le prime due gare di For
mula 3 neWanno 1F7S le di-
sputò su una vettura affit
tata e poi — trovato uno 
sponsor scozzese — partecipò 
ad altre nove corse con una 
Toiota equipaggiata con un 
motore Lancia, con la «vate 
vinse Quattro pare. L'swao 
scorso prese parte a set o 
sette sfortunatissime gare di 
Formula 2 con una macchina 
della scuderia inglese di Mon-
uve Thennees. Infine que-
st'anmf. pOotu uffidaìa deUa 
BMW (che equipaggi* con i 
suoi motori Ut Mali con la 

Cheever a\ e messo te 
evacua*, tra reterò 
«I Nurbmrgrtng e a 

a ottaTseur ' " 
cu* la 

ti e più 4: faoile tirare le 
somme, tenuto poi conto del 
fatto che la Juve riposa. -
•-' Sul Napoli c'è poco da di
lungarsi, ma vai la pena di , 
sottolineare che la mano di Di 
Marzio già si avverte! Indo
vinati gli acquisti di Matto-
lini, Pin, Restelli e Mocellln, 
Di Marzio ha «ricreato» Sa-
voldi. La cosa non è di poco 
conto, ma va anche detto che -
è lo spirito diverso che ani
ma tutta la squadra a far 
raccogliere buoni frutti. 

Il girone 4 che sembrava 
dovesse vedere il predominio 
del Torino, si è ingarbugliato 
per il passo falso proprio dei 
granata. Si sono fatti Imporre 
il pari a Bari, ed hanno per
so quindi l'occasione di arri
vare allo scontro col Genoa, 
In tutta tranquillità. Domeni
ca invece 1 granata dovranno 
vincere a tutti 1 costi perché 
in caso di pareggio rischia
no di uscire dalla Coppa per ' 
la migliore differenza-reti del 
Genoa (più 5 e più 3). Ci pa
re però che i granata non do- : 
vrebbero fallire - l'obiettivo. 
' Nel girone 5 l'Inter è an
cora insidiata dall'Ascoli, ma 
tre che battere il Como (la : 
tre che battere il Coma (lai 
partita si gioca sul neutro di ; 

Piacenza), segnare diversi gol : 
(vittoria con quattro gol di 
scarto). L'Inter è Impegnata 
a Cremona, ma è ovvio che 
per mettersi al sicuro dovrà 
puntare al successo. - • 

Nel girone 7 1 «grifoni», che 
domenica riposano, sono in
sidiati sia dal Taranto che 
dal Pescare. Il Taranto ospi
terà il Cagliari, mentre il Pe
scara andrà in trasferta a Pi
stola. Se dovesse vincere il 
Taranto, gli umbri sarebbero 
fuori in quanto basterà per
sino un gol di scarto per sca
vallare ia differenza-gol Co
ra sono pari: più 3 e più 3). 
Vincesse anche il Pescara, 
allora sarebbero Taranto • e 
Pescara-; a disputarsi la qua-
nncazione. - •- -? -p-.-. *• 

A questo punto il discorso 
investe Roma e Lazio. L'im
presa dei glalloroési a Mode
na ha permesso loro di bat
tersi per la qualificazione ad, 
armi pari con la Fiorentina. 
Lo scontro-spareggio di do
menica all'cOlimpico» sarà' 
perciò decisivo. Un pari signi- ; 
ftonerebbe la condanna per 
gli uomini di Giagnoni, visto • 
che i viola vantano una mi
gliore differenza-gol: più 5 
rispetto al più 3 dei romani. 
Ma va pure detto.ohe la Ro-, 
ma non era accreditata di 
tanto, anche se Giagnoni qual
cosa lo ha già ottenuto: ver
ticalizzare- il gioco e correre. 
Ancora si balbetta* ma veri
fiche per il prossimo cam
pionato sono già venute. Il 
centrocampo è forse il repar
to migliore, con Di Bartolo
mei che ha assunto una po
sizione più avanzata, per cer- • 
care di sfruttare il suo mi
cidiale tiro.. Bruno Conti la
vora ai fianchi gli avversari, 
mentre Boni assicura una no
tevole spinta. Contro la Fio
rentina bisognerà vedere se 
rientrerà Boni, afflitto ( b o 
na tendinite e. se recupererà 
Prati infortunatosi a Modena. 
Sarà comunque un incontro 
tutto da vedere. - -'-

La Lazio che sembrava al
la vigilia dell'incontro con la 
Ternana, tagliata ormai fuo
ri, è rientrata in corsa per 
il pareggio del Bologna col 
Varese. E* una flebile speran
za. alla quale però Vinicio 
si attacca. Se il Varese doves- : 
se vincere domenica a Ter
ni, il gioco sarebbe fatto per 
i varesini. Se il Monza do
vesse invece battere il Bolo
gna, sarebbero i monzesi & 
qualificarsi. In caso che Mon
za-Bologna e Ternana-Varese 
finissero in parità, la cosa fa
vorirebbe il Varese. Ma al di 
là delle alchimie delle ipote
si, i biancazzurri di Vinicio. : 
hanno gettato le basi per un 
discorso in. prospettive, che : 
investe sia il campionato che : 
la Coppa UEFA. Per il mo
mento ci sembra prematuro 
formulare ipotesi. Le intensio
ni di Vinicio non sono mol
to chiare. Restano ancora in 
piedi il ruolo di portiere e 
quello del tandem . Clerici-. 
Giordano o Glordeno-Garla-
acfaelU? L'unica cosa certa, 
al momento, è che Martini 
partirà titolare, per cui Ba-
diani tornerà a fare Tale tini-
atra. Oggi, alla ripresa della 
preparazione, in vista dell' 
amichevole • di domenica a 
Perugia, il tecnico davrebbe 
sciogliere le riserve.. 
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COT H Cene 
Dimostrando una 
tecnica e tattica 

da una mi
metica, la 
di Bravi 

al Fiasninio. od-

ROMA — 

state 
cagaceli». B 

« L Le reti 
a _ 

e Fini. 
L'acconta» di ftoalt con il 

(ha battuto rHajdea) 
ai svolgerà demani alle n al 
Flaminio di 

. * \ . i 
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e culturale degli ; 
emigrati ili 

Un'intervista del prof. Ceserm) i CH'INVI Paese» " Molti lavoratori 

arriveranno dall'estero 

Incontro al 
Festival 
nazionale 
dell>Unità» Il prof. Remo Ceserani, 

titolare della cattedra d i r . 
letteratura italiana presso 
l'Università di Pisa e pres- . 
so la ' Scuola normale su
periore di Pisa e membro :' 
del direttivo - provinciale v. 
della CGIL-Scuola, si trova . 
in Australia da quasi tre :-

Sulla cosiddetta « politi
cizzazione», sul fatto cioè 
che gli italiani all'estero si 
aggreghino secondo le for
me di organizzazione socia
le e politica nelle quali ai 
aggregavano - In patria, il 
prof. Ceserani dice: « MI 
sembra Innanzitutto che sia 

mesi presso l'Università di _-giusto, ma oltre che giusto 
Melbourne. Con un'intervi
sta rilasciata a Nuovo Pae-

. se, quindicinale democrati
co dei lavoratori italiani in 
Australia, egli interviene 
nel dibattito sul caratteri 
e sulla cosiddetta « politi
cizzazione» della nostra e-

' migrazione nel continente 
« nuovissimo ». Riportiamo 

- dall'intervista alcuni • inte
ressanti brani. ••- ; *-; 

«Quello che ho visto — 
dice Ceserani — mi confer
ma le impressioni che ho 

. avuto dei problemi specl-
' Mei e caratteristici delle co

munità degli emigrati ita
liani all'estero, 1 quali an
zitutto hanno ima ragione 
molto • seria di recrimina
zione verso ' il paese che 
hanno dovuto -lasciare, e 

.' verso le forze sociali che 
hanno portato questo pae-

, se ad essere organizzato in 
. modo tale da non dare la, 
> voro a tutti e li ha costret-
• ti ad emigrare. Questa è 

un po' una delle contrad
dizioni vissute drammatica-

. mente da questi • emigrati 
• che lasciano il loro paese, 

hanno delle ragioni di re
criminazione verso questo 

1 paese, però • hanno anche 
delle ragioni di attaccamen
to, questo è il loro paese, 
è la loro lingua, anche il 
loro villaggio. Da una par
te quindi sarebbero porta
ti anche a cancellarlo, ' a 

'- dimenticarlo, però dall'al
tra parte sono portati a mi
tizzarlo, e mentre succede 
che questo loro paese mu
ta, cambia, si trasforma (ci 

. sono stati fenomeni enor
mi di trasformazione in I-
talia, di emigrazione inter
na, di trasformazione socia-

•, le ed economica) gli emi
granti portano invece con 

; sé quel momento, e lo con
servano gelosamente, maga-

. ri lo coloriscono, lo miglio
rano nel ricordo ». 
- - Ad- una ' successiva do
-manda, i l prof. Ceserani ri-
' sponde: «Rispetto ad altri 

paesi di più antica.omoge
neizzazione nazionale, l'Ita
lia conosciuta-dagli emigra
ti, l'Italia che portano den-

' tro quando arrivano,''è mol
to spesso ' un'entità fram-
mentata, regionale,--è- un 
dialetto di paese, ' e . anche 
una tradizione, un modo di 
vita abbastanza particolare, 
sul quale hanno agito, ne-

. gli ultimi cinqùanta-cerito 
anni una.serie di forze an-

. che di culruralizzazione vio-
• lenta, di nazionalismo so-: vrapposto. Naturalmente al-
• ludo anche a l . periodo fa-
. scista, in cui sono stati spes

so imposti una serie di 
. simboli nazionali e di miti 
, nazionali ' (là grande' guer

ra, l'impresa coloniale) nel
la realtà tutti abbastanza 
artificiali. 

;.- «Quindi ho l'impressione 
. che su questo abbiano con-
. tinuato a lavorare forze di 
' tipo nazionalistico, che han-
- no rappresentato un po' fai-
^ samente, ' hanno collegato 

con valori falsi l'entità na
zionale, la ragione di uni
tà nazionale, che nel frat
tempo poi in realtà si è àt-

- tuata in Italia, negli anni 
• '50, *BU e "70, con una uni-. 
. ficazione linguistica, cultu

rale, un'unificazione anche 
di cultura sociale, politica, 
di costumi che è andata a-

. vanti. Però, gli emigrati di 
; solito portano con sé in-
• vece una esperienza più li-

mitata, e spesso hanno pro
prio una carenza di questi 
motivi unificanti, e quindi 

. non è un caso che s i riu
niscano più facilmente sot
to simboli regionali o ad-

. dirittura sotto aimboli di 
--. paese. 

« H o l'impressione che i 
gruppi sociali che in qual
che modo si sono fatti e-

~ spressione delle ideologie 
; dominanti sono anche quel-
. li che si sono più facilmen

te integrati nel nuovo pae
se, e quindi sono anche 
quelli che si sono fatti più 
facilmente portavoce di una 
ideologia che è l'ideologia 
dell'avventura e della con-

; qtnsta del nuovo paese, che 
non fa poi che essere l'i
deologia che rappresenta la 

''. spinta famosa di quello che 
parte dal nulla e diventa 
miliardario, dall'ago al mi-

. lione. < 
. « U n altro aspetto inte
ressante, che credo sia 
molto evidente qui in Au
stralia, proprio perchè la 

• immigri rione è stata cosi 
massiccia e in cosi breve 
tempo, è stato lo scontro 
tra l'espertsnsa sindacale e 
politica in Italia e l'espe
rienza sindacale e poli-

• t k a qui. Credo che aia 
' una î *n> ragioni datte dif-
; ricotta dell'operaio italiano 
„ qui, e anche rptisn dello 
. scoraggiamento e dall'inca

pacità di capire, di inse
rirsi, fl fatto che si è tro
vato di fronte a un siste-

: ma politico e sindacale per 
alcuni aspetti di fondo di-

quello da cui vie-
e proprio orientanto di-

Credo che que
sto sia molto evidente nel-
rorganizzaziane del sinda
cato, che è un 
esclusrrameote dedicato al
la dilea» dei liveOo 
m k o dell'operaio, e quindi 
alla dttssa del *c!?~?. Men
tre credo che 

di mlglns Mattana, o 
o 

sul tavolo fl 

' inevitabile; non si può as
solutamente cancellare del
le esperienze, del ' legami 
che continueranno per for
tuna ad esserci tra il pae
se di origine'e il paese di 
emigrazione. Mi pare che 
questo sia un fenomeno ol
tre a tutto anche positivo, 
non soltanto per il tipo di 
coscienza politica fra gli o-
peral italiani immigrati che 
questo significa, cioè che 
ciascuno di loro ha raggiun
to una certa forma di po
liticizzazione che non può 
essere cancellata e che sa
rebbe • male cancellare, e 
che se mai va ampliata, an
che per unificare le espe
rienze e approfondirle an
che rispetto alla nuova real
tà. Mi pare che questo sia 
importante anche per il con
tributo che può dare a un 
modo diverso di fare poli
tica nel nuovo paese». 

Un'ampia partecipazione • 
di lavoratori italiani all'e
stero è prevista al Festival 
nazionale dell'Unità, che a l , ; 

svolgerà a Modena dal 3 -, 
al 18 settembre prossimi. -, 
Già numerosa sono infitti ' 
le prenotazioni da parte ] 
delle nostre Federazioni del- > 
l'emigrazione (soprattutto v 

le Federazioni del partito ., 
in Svizzera: Basilea, Gine
vra e Zurigo) che giungo
no alla direzione del Festi
val, in modo particolare per 
le giornate conclusive e per ' 
il comizio del compagno 
Berlinguer che chiuderà la . 
manifestazione - domenica 
1 8 . • : . v ••' .v - . , -v • >< ;• 
: Con questa loro partecl- ' 
nazione, che avrà come pun
to di riferimento il bar . 
« Stoccarda » all'interno del 
Festival, « i nostri • emigrati ' 
vogliono sottolineare la lo-' •'. 
ro partecipazione alla lotta 
politica che si svolge in I- ; 

talia e il ruolo .che la re
cente intesa sul program
ma tra i partiti democra
tici può giocare nella solu-
zione del problemi del Mez
zogiorno e delle altre zone 
di emigrazione. <.-

Il governo litiedien vede terre «ne ill'esoét fenati 

patria 
gli emigrati algerini 

Il 1976 è stato per l'Alge- ,*. 
ria l'anno della fine dell'e
migrazione, con un rientro . 
definitivo di emigrati in pa- •• 
tria di circa 60 mila per-
sone, mentre, per l'anno in .. 
corso sono previsti circa 75 
mila rientri. •.-.•.. - • . 
^ Per facilitare questo im- v-rrtante risultato l'Algeria 

impegnata in on grande 
sforzo su due fronti, uno in* 
terno ed uno esterno, faceh- • 
do seguito alle indicazioni e-
merse durante la Conferenza -
nazionale dell'emigrazione 
del 1973 e durante le giorna
te di studi sul reiserunento 
del 1975, indicazioni che so- -
no alla base dell'opera svol
ta dal.governo del'Presiden
te Bumedien. - ' 
- Sul piano esterno l'Alge
ria, che ha attualmente in ' 
Francia oltre 900 mila emi- v 
grati, si sta impegnando per- Ì 
che l'affermato «diritto al 
rientro » dei lavoratori alge
rini non venga trasformato 
dalle autorità e dal padrona- ;. 
to francesi in una sorta di . 
« diritto all'espulsione », có
me sembrano già indicare la 
istituzione del «premio»' che -
viene consegnato a chi ab- -: 
bandona il lavoro (rinun- : : 
dando cosi ad ogni forma 
di assistenza e tutela) e al
tre misure prese dal govèr- ' 
no del Presidente G&card 
d*Estaing per sollevare da- ,} 

gli oneri sociali i datori di 
lavoro. ,o:.. <••••< • . 

D'altra parte lo Stato al
gerino si sta impegnando a -
fondo perchè chi vuole rien
trare abbia una reale pos- ~ 
sibiliti di Inserirsi nella so- ' 
cietà in patria: in questo -
senso' sta particolarmente' 

intensificando l'azione socio
culturale, - sviluppando' la 
diffusione della cultura e : 

della ' lingua arabe (basti 
pensare che finora solo 30 ' 
mila dei 290 mila bambini al
gerini che vivono ih Fran- : 
eia seguivano córsi di ara
bo). • • ..- i. 
• Sul piano interno la prin
cipale direttiva di Interven
to è naturalmente volta a 
creare solide basi di svi
luppo con la realizzazione 
di infrastrutture economiche 
in grado di « accogliere » gli 
emigrati di ritorno favoren
done il pieno reinserimento, 
oltre naturalmente che arre
stare per sempre il flusso . 
migratorio. • 

Particolare importanza ri- . 
vestono le misure.prese dal 
governo nel campo della po
litica abitativa: un grande -
sviluppo all'edificazione di 
nuove case e la precedenza 
assoluta accordata àgli emi
grati che rientrano nell'asse. ; 
gnazlone degli alloggi. Aiuta
te In questa opera dai ri-' 
spanni fatti in valuta este-
ra dai lavoratori algerini e-
migrati, le autorità si pro
pongono in tal modo di per
seguire anche lo scopo non 
secondario di facilitare il 
riéntro di una mano d'opera 
specializzata nell'edilizia di 
cui l'Algeria ha particolare 
bisogno.. 

Dei SO mila emigrati rien
trati finora, da 10 a 12 mila 
sono stati assunti in servi
zi pubblici e si sono ottima
mente reinseriti, mentre cir
ca 25 mila hanno iniziato at- ' 
tività private. La maggior 
parte dei restanti, infine, è 
rientrata al propri villaggi 
a coltivare hv terra. 

estero 
• Con l'intervento del com
pagno Giuliano Pajetta, del 
CC e responsabile della se
zione Emigrazione del PCI, 
si terrà sabato 3 settem
bre una sessione del Co
mitato federale della Fe
derazione di GINEVBA per 
dibattere il ruolo e le ini
ziative dei comunisti emi
grati. • - ;-;- •••-••- • 
m Dedicate alia situazione 
politica attuale ed alla pre
parazione del Festival del-
IVUnità» della Federane-
ne di STOCCARDA, si sono 
svolte nei giorni scorsi a s 
semblee e riunioni nelle 
sezioni del PCI di Bieti-
g le im, Giengenbreoz, Stoc
carda Centro a ~ 
(BFT). 
• La sostane di 
STàDT (BFT) ha 
to fl 2*t par cento deu'o-

per la 
alla 

comunista raccogliendo ol
tre 

torio » : di FRANOOrORTE 
(RFT). :/.-< i-:.-.• . 
• Oggi 2 settembre si ter
rà presso la sezione del PCI 
di BRUXELLES un attivo 
degli iscritti dedicato al
l'accordo di programma fra 
i partiti democratici e al 
progetto a medio termine 
del PCI. . 
• In preparazione del Fe
stival della Federazione di 
BASILEA, si svolgeranno in 
questa settimana assemblee 
degli iscritti nelle sezioni 
del PCI di Rheinfelden e 

• « Scoccimàrro » di Barnes. 
ed una riunione di sona a 
Baden (Svizzera). 
• Il compagno Giuliano 
Pajetta interverrà ad una 
assembk» degli iscritti dal
le quattro atwionf del PCI 

• di GINEVRA città in pn> 
.- gramme per venerdì 2 set-
- ' taurine. • 
. • Per ememere sugli ac

cordi 
• Si 
tembre 
stivai 

il 3 e 4 set-
OLTEN u Fasti- guanti 

di 

WINTKRT1TOR 
• Sabato 3 e 
settembre si 
sta ddl'«Unità» 
fiEN (Belgio); Jtt 

ad un dibattito or-

4 
la to

nica «4 
S1UEA 
• Sabato 3 ssttsmbre si 
terrà un'asmniblis «sgH 
iscritti alla nainna del PCI 
di WANGElf (BFT) sul te
ma deUìnteas 
Oca e la lotta 
grati neU'a 
politico. 

un 
da, 
4 settembre alla 
l'«Unità» detta 

~ (RFT). 
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